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«Sesto "rifiuti zero
E e Piana ne pista
ne inceneritore»
SESTO Dieci passi dividono Sesto dai «rifiuti
zero». Ieri la giunta comunale ha approvato la
delibera con cui si dà avvio al procedimento che,
in dieci step ed entro i1 2020, porterà la città
verso la raccolta della spazzatura porta a porta,
«Zero Waste». «Un importante atto politico», lo
definisce il sindaco Lorenzo Falchi (nella foto),
che risponde anche al primo cittadino di Campi
Emiliano Fossi, che domenica aveva detto al
Corriere fiorentino: «Nella Piana tutto tutto
(termovalorizzatore e nuovo aeroporto, ndr) non
ci può stare». A giugno, pochi giorni prima della
sua vittoria al ballottaggio,
Falchi aveva voluto accanto a sé
il presidente di «Zero Waste»,
Rossano Ercolini, per
sottoscrivere l'impegno ad
adottare il protocollo. Con loro
anche il capogruppo di Sesto
Bene Comune, Maurizio
Quercioli, che per il suo
appoggio a Falchi nel
ballottaggio aveva posto come condizione
essenziale proprio la firma di «Zero Waste».
L'atto della giunta prevede la riorganizzazione
della raccolta rifiuti, una tariffazione puntuale,
l'introduzione del porta a porta, il potenziamento
delle ecotappe e degli impianti di trattamento a
freddo dei rifiuti residui con recupero spinto
delle materie e l'istituzione di un Osservatorio
verso Rifiuti Zero. «La delibera sancisce l'inizio di
un percorso innovativo nella gestione dei rifiuti
nel nostro territorio spiega Falchi La strada
è difficile ma l'obiettivo è modificare il Piano
d'Ambito regionale». Falchi risponde anche al
collega di Campi: «I suoi sono spunti interessanti

dice soprattutto quando dice di lavorare
tutti insieme. Ho difficoltà, però, a capire quel
suo "tutto tutto non ci può stare...", come se
volesse far intendere che c'è spazio per aeroporto
o inceneritore. Ribadisco che la Piana ha già dato
e noi ci opporremo a tutte e due le opere».
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